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È  stata pubblicata dal Ministero 
del Lavoro il 7 luglio 2016 la 

circolare n.38 Definizione dei criteri 
per il rilascio delle autorizzazioni di cui 
all’art. 82, comma 2), lettera c), del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. –
 Chiarimenti operativi in materia di 
rinnovo triennale dell’autorizzazione. 
Il documento riporta indicazioni riguar-
danti il rinnovo delle autorizzazioni 
rilasciate dal Dm 4 febbraio 2011, in 
merito all’esecuzione dei lavori sotto 
tensione e alla formazione del persona-
le. 
Per quanto riguarda il rinnovo dell’au-
torizzazione all’esecuzione dei lavo-
ri, come indicato dal punto 1.31 dell’Al-
legato II del decreto 4 febbraio 2011, 
dopo il triennio di validità dell’autorizza-
zione, questa deve essere richiesta, 
con istanza, al Ministero del Lavoro- 
Direzione generale tutela condizioni di 
lavoro e relazioni industriali – Divisione 
III. Deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentate dell’azienda e presentata 
sia in cartaceo che via Pec. 
L’istanza dovrà contenere in sintesi: 
dichiarazione ai sensi del Dpr 445-

/2000, documentazione sulla formazio-
ne quinquennale DM 4 febbraio 2011, 
permanenza abilitazioni Dm 4 febbraio 
2011, certificazione UNI EN ISO 900-
1:2008, BS-OSHAS 18001:2007, assi-
curazione responsabilità civile. 
P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  i n v e -
ce l’autorizzazione alla formazione 
del personale (punto 4.3.1 Allegato III 
DM 4 febbraio 2011) identiche le moda-
lità di presentazione e i recapiti alla 
scadenza dell’autorizzazione triennale. 
La documentazione a corredo riguarde-
rà: dichiarazione sul permanere delle 
condizioni per il rilascio ai sensi del Dpr 
445/200, certificazione UNI EN ISO 
9001:2008; certificazione UNI CEI EN 
ISO/IEC 17024. 
Viene ricordato come, sia per l’autoriz-
zazione all’esecuzione che per l’auto-
rizzazione alla formazione, qualo-
ra sopravvengano modifiche alle 
condizioni richieste dal Decreto 4 
febbraio 2011, queste devono essere in 
ogni caso comunicate tempestivamen-
te. Per l’esecuzione seguendo il punto 
1.3.2 dell’Allegato II del Decreto 2011, 
per la formazione il punto 4.3.2 dell’Al-
legato III. 

Formazione 

Nuovo accordo Stato-Regioni per RSPP 

Dal Ministero del Lavoro 

Rinnovo autorizzazione triennale lavori 
sotto tensione, chiarimenti Ministero 

L o svolgimento delle funzioni di 
Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione è disciplinato 
dall’art. 32 del D. Lgs. 81/2008 che, al 
comma 2 rimanda agli Accordi Stato 
Regioni, richiama esplicitamente l’Ac-
cordo del 26 gennaio 2006 pubblicato 
nella G.U. n. 37 del 14 febbraio 2006. 
Una forzatura, secondo alcuni, che 
immette uno specifico accordo all’inter-
no di una legge cui si rimedia con la 

possibilità delle successive modificazio-
ni allo stesso accordo. 
Il nuovo Accordo approvato il 7 luglio 
2016, infatti, nelle disposizioni finali, 
prevede l’abrogazione degli Accordi del 
26 gennaio 2006 e del 5 ottobre 2006. 
Transitoriamente, per un anno dall’en-
trata in vigore dell’Accordo, i corsi per 
RSPP e ASPP possono ancora svol-
gersi secondo quanto previsto dall’ac-
cordo del 26 gennaio 2006. 
Il nuovo Accordo non è ristretto all’e-

sclusività dei RSPP e ASPP ma intro-
duce, modifica, aggiunge e corregge 
altri accordi che coinvolgono altri sog-
getti della salute e sicurezza. 
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E’  in programma un’edizione 
del corso di formazione 

rivolto agli addetti delle officine mecca-
niche che si occupano del recupero di 
gas fluorurati ad effetto serra dagli 
impianti di condizionamento dei veicoli 
a motore e quindi operano sulla stazio-
ne di ricarica dell’aria condizionata. Il 
corso ed il relativo esame risponde alla 
normativa recepita in Italia dal DPR 43 
del 2012 sui gas fluorurati ad effetto 
serra e consente di continuare ad ope-
rare in modo corretto. 
Dopo aver effettuato l’iscrizione provvi-
soria al Registro delle Persone e delle 
Imprese tenuto dalle Camere di Com-
mercio del capoluogo di Regione, gli 
operatori del settore sono tenuti, infatti, 
a completare il percorso della qualifica-
zione frequentando un corso e supe-
rando l’esame previsto. 

Il corso, della durata di 8 ore (un gior-
no), prevede una sezione teorica, una 
pratica e l’esame finale. 
Dall’altra parte, Confartigianato impre-
se di Viterbo è già attiva sin dall’inizio 
nell’assistenza e nella consulenza alle 
imprese del settore autoriparazione con 
un servizio specifico per tutti gli adem-
pimenti previsti dalla normativa. 
 
Gli uffici dell’Associazione di categoria 
provinciale sono a completa disposizio-
ne per valutare le singole situazioni ed 
adempiere agli obblighi previsti dalla 
normativa (Tel. 0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, 
aperte le iscrizioni al corso di formazione 

S ono aperte le iscrizioni al cor-
so di formazione per manuten-

tori di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sensi 
della norma CEI 78-17. 
Il percorso, organizzato da Confartigia-
nato imprese di Viterbo in collaborazio-
ne con Assocert (Associazione Italiana 
per il sostegno e controllo della confor-
mità dei prodotti, delle professioni e 
delle certificazioni) fornisce le cono-
scenze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla norma 
elaborata dal CEI, il Comitato Elettro-
tecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 ore 
verranno trattati argomenti relativi alla 
legislazione per arrivare alle caratteristi-
che costruttive dei locali delle cabine di 

trasformazione, ai dispositivi di 
protezione ed alla dichiarazio-
ne di adeguatezza. Il corso 
proseguirà con la pianificazione 
e la programmazione della 
manutenzione delle cabine 
elettriche e la compilazione 
delle relative schede per termi-
nare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle quali-
fiche richieste dalla normativa, 
dei dispositivi di protezione 
individuale e delle procedure di sicurez-
za. 
Il corso sarà erogato da personale do-
cente con comprovata esperienza in 
ambito impiantistico e industriale sulle 
tematiche oggetto delle materie stesse 
delle lezioni. A conclusione del corso 
ogni partecipante che avrà partecipato 

all’intero percorso e che avrà superato 
con profitto il test di apprendimento 
riceverà l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscrizioni 
è possibile contattare gli uffici di Con-
fartigianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it 
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Gommisti 

Informativa di Ecopneus sull’acquisto di pneumatici 
Ampliata la responsabilità dei rifiuti 

N ell’estate del 2015, è stata 
introdotta una normativa 

ambientale che ha esteso la cerchia 
delle persone che, per legge, possono 
essere ritenute responsabili per la ge-
stione dei rifiuti: tale responsabilità non 
si riferisce più solo a coloro che hanno 
materialmente generato/prodotto un 
rifiuto, ma anche a coloro a cui sia 
“giuridicamente riferibile” la produzione 
di un rifiuto. Per quanto riguarda la 
sostituzione dei pneumatici, ciò signifi-
ca che oltre al “gommista” o officina 
debitamente autorizzata da sempre 
ritenuti produttori del rifiuto, in quanto 
nell’esercizio della loro attività genera-
no pneumatici fuori uso, potrebbero 
diventare corresponsabile anche il sog-
getto (es. conduttore del veicolo) che 
chiede la sostituzione dei pneumatici. 
Tale modifica di legge rende quindi 
consigliabile adottare maggiori cautele 
nel cambio dei pneumatici, al fine di 
non incorrere in situazioni critiche deri-
vanti dal nuovo regime normativo: 
1. Effettuare la sostituzione dei pneu-
matici presso un “gommista” o officina 
debitamente autorizzata, facendosi 
rilasciare (e conservandolo) all’atto 
della sostituzione un documento fiscale 
per la vendita di pneumatici di nuovo 

acquisto e 
per gli 
eventuali 
s e r v i z i 
a n n e s s i 
(fattura o 
r icevuta /
scontr ino 
f i s c a l e ) , 
da cui 
risulti visibile l’avvenuto pagamento del 
contributo ambientale previsto dalla 
legge per la corretta gestione del pneu-
matico-rifiuto. 
2. Lasciare i pneumatici sostituiti e che 
non si intendono più utilizzare, sola-
mente al “gommista” o officina presso i 
quali è stato effettuato il cambio dei 
pneumatici, accertandosi che essi ope-
rino nel rispetto degli obblighi di legge 
previsti dal D.M. 82/2011. Il “gommista” 
o l’officina hanno l’obbligo di prendere 
in carico gratuitamente il pneumatico 
sostituito e di gestirlo correttamente. Al 
contrario, la presa in carico e gestione 
di pneumatici-rifiuto dello stesso con-
duttore del veicolo comporta oneri e 
responsabilità di legge, anche sanzio-
nabili. 
 
Nel caso di acquisto di pneumatici da 
parte del consumatore finale presso un 

centro commerciale o via internet 
(B2C), il contributo ambientale deve 
essere pagato all’atto dell’acquisto e 
deve risultare visibile nel relativo docu-
mento fiscale di vendita (fattura o rice-
vuta/scontrino fiscale). 
In questo caso, nel momento della 
successiva sostituzione del pneumati-
co, non si devono pagare ulteriori con-
tributi ambientali di sorta per il corretta 
gestione del pneumatico. Il relativo 
documento fiscale del “gommista” o 
dell’officina, presso i quali è stato effet-
tuato il cambio pneumatici, deve ripor-
tare solo i servizi ottenuti (sostituzione, 
equilibratura, verifica convergenza 
ecc.). 
Anche in questo caso vale il procedi-
mento punto 2). La normativa dei rifiuti 
non è ovviamente applicabile come tali 
(esempio: pneumatici staccati durante i 
cambi stagionali). 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Servizi 

Verifiche obbligatorie di impianti di messa a terra, 
i vantaggi in Confartigianato 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

I l Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001 n. 
462 ha introdotto l’obbligo, per tutti i 
datori di lavoro, di richiedere la verifica 
periodica dell’impianto di messa a terra. 
La messa a terra consiste in una serie 
di accorgimenti dell'impianto elettrico 
atti a offrire protezione contro i contatti 
indiretti, permettere l'intervento dell'in-
terruttore differenziale in caso di guasto 
verso terra e proteggere persone e 
impianti da tensioni elettriche di qual-
siasi origine. 
Le verifiche degli impianti previste 
dal DPR 462/01 possono essere effet-
tuate soltanto da un Organismo Abilita-

to dal Ministero delle Attività Produttive 
o, in alternativa, dall'Asl/Arpa. Non 
sono valide, a tale fine, le verifiche 
effettuate da professionisti o imprese 
installatrici. 
È soggetta all'obbligo di verifica qual-
siasi attività privata o pubblica con di-
pendenti o soggetti ad essi equiparati 
secondo il D.Lgs 81/08 (Testo unico per 
la salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro) e sono interessati sia impianti nuovi 
che vecchi. 
La verifica è biennale per i locali medi-
ci, cantieri, ambienti a maggior rischio 
in caso di incendio,  impianti elettrici in 
luoghi con pericolo di esplosione e 
impianti di protezione contro le scariche 
atmosferiche.  
La verifica è quinquennale per tutti gli 
altri casi. 
 
Chi non effettua le verifiche previste 
dalla normativa è soggetto a sanzione e 
all'obbligo di effettuare la verifica. 

In caso di incidente, oltre alla possibilità 
di mancato pagamento da parte dell’as-
sicurazione, si incorre in sanzioni pena-
li, come indicato anche negli articoli 87 
comma 4 e lettera d) e 297 comma 2 
del D.Lgs 81/08.  
La verifica non rappresenta solo un 
obbligo, ma consente anche di control-
lare lo stato degli impianti al fine di 
tutelare personale e beni aziendali. 
Confartigianato imprese di Viterbo è in 
grado di assistere tutte le imprese inte-
ressate all’obbligo delle verifiche di 
messa a terra in tutte le fasi, anche 
grazie ad un accordo con un organismo 
abilitato dal Ministero delle Attività Pro-
duttive. 
 
Confartigianato imprese di Viterbo 
garantisce, inoltre, servizi aggiuntivi con 
un valore aggiunto per le imprese, tra i 
quali l’assistenza tecnica continua in 
caso di contestazioni da parte degli 
organi di controllo e un aggiornamento 
costante sulle novità legislative. 
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C on la circolare n.7348 del 17 
marzo 2016, il Ministero della 

Salute interviene sull’applicazione dell’-
obbligo previsto dall’art. 21 del D.Lgs. 
151/2015. Il chiarimento è nato da un 
quesito che poneva l’attenzione sui 
problemi di carattere pratico e tecnolo-
gico generati dalla nuova procedura, 
quali “la necessità di accreditamento 
per tutti gli iscritti agli albi al sistema 
telematico INAIL per l’invio delle certifi-
cazioni, e l’onere di disporre di apparati 
tecnologici e connettività fissa e mobile, 
da approntare non per lo specifico svol-
gimento della propria attività professio-
nale, ma solo nell’eventualità di un 
possibile evento di soccorso". Il proble-
ma dell’accreditamento si poneva in 
relazione alla dicitura di “primo medico 
che assista una vittima di infortunio sul 
lavoro o malattia professionale“, utiliz-

zata dall’articolo di legge. Il Ministero 
risponde precisando innanzitutto che “il 
generico riferimento a "qualunque me-
dico", contenuto nella disposizione, non 
attiene a tutti i medici iscritti all’ordine 
che occasionalmente potrebbero, in 
situazioni di urgenza o di emergenza, 
essere chiamati ad intervenire per pre-
stare un primo soccorso ad un soggetto 
vittima di infortunio”; pertanto è “da 
ritenere infatti che il riferimento a 
"qualunque medico" è necessariamente 
da circoscrivere alla sola previsione di 
richiesta di intervento professionale che 
rientri in una prestazione inquadrabile 
come "prima assistenza", intesa quale 
prestazione professionale qualificata 
rientrante nell’ambito di procedure or-
ganizzative strutturate per fornire assi-
stenza medica, anche solamente di 
base”. Per l’ottemperanza dell’obbligo, 
“risulta infatti sufficiente la disponibilità 

di tale connettività nell’orario di presta-
zione dell’attività professionale resa 
presso la relativa struttura di apparte-
nenza (studio medico, ambulatorio o 
struttura ospedaliera), a cui può rivol-
gersi il soggetto infortunato o colpito da 
malattia professionale, per ottenere una 
prima assistenza”. Difatti la norma di 
legge si limita “disporre semplicemente 
la contestualità temporale della compi-
lazione e della trasmissione telematica 
della certificazione da parte dei soggetti 
tenuti (medico o struttura di apparte-
nenza), senza la esplicita individuazio-
ne di un termine temporale da rispetta-
re, si ritiene che tale termine possa 
essere ragionevolmente individuato, 
con riferimento al termine massimo di 
48 ore previsto dalla lettera r) dell’art. 
18 del D.l.gs 81/08, nell’arco temporale 
massimo delle ore 24 del giorno suc-
cessivo alla prestazione effettuata”. 

Dal Ministero della Salute 

Trasmissione telematica del certificato medico, 
arriva un nuovo chiarimento 

Confartigianato Formazione 

Corso di formazione per il rilascio 
del patentino fitosanitario 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo e Erfap Lazio organizza-

no corsi di formazione di base e di ag-
giornamento per utilizzatori professio-
nali di prodotti fitosanitari, in accordo 
alla normativa vigente. I percorsi forma-
tivi si svolgeranno presso la sede cen-
trale di Confartigianato di Viterbo sita in 
Via I. Garbini, 29/G. La durata del corso 
base per utilizzatori è di 20 ore oltre 
all’esame finale; il rinnovo prevede la 
frequenza di almeno 12 ore. 
In questo momento sono aperte le iscri-
zioni per il corso base di 20 ore per 
utilizzatori di prodotti fitosanitari. 
Per acquistare e impiegare prodotti 
fitosanitari classificati come molto tossi-
ci, tossici e nocivi è necessaria un'ap-
posita autorizzazione comunemente 

nota come "Patentino". Dal 26 novem-
bre 2015 è indispensabile per acquista-
re ed utilizzare tutti i prodotti fitosanitari 
ad uso professionale. 
Il patentino dura 5 anni, è personale e 
valido su tutto il territorio nazionale. 
Chi è in possesso di diploma di istruzio-
ne superiore di durata quinquennale o 
di laurea, anche triennale, nelle discipli-
ne agrarie e forestali, biologiche, natu-
rali, ambientali, chimiche, farmaceuti-
che, mediche e veterinarie è esentato 
dall’obbligo di frequenza al corso di 
formazione di base ma deve sostenere 
un esame. 
Chi non possiede il suddetto titolo di 
studio deve frequentare un corso della 
durata di 20 ore (con frequenza obbli-
gatoria minima del 75%) presso un ente 
di formazione accreditato, al termine 

del quale dovrà sostenere l’esame 
suddetto. 
L’esame, obbligatorio quindi per tutti, è 
previsto solo in fase di rilascio, succes-
sivamente per ottenere il rinnovo è 
sufficiente l’attestazione di frequenza ai 
corsi specifici. 
 
Per ulteriori informazioni e per effettua-
re le iscrizioni è possibile rivolgersi agli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo (Tel .  0761.33791 – in-
fo@confartigianato.vt.it).  
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I l DPR 74/2013 all’articolo 7 preve-
de che le operazioni di controllo 

ed eventuale manutenzione di un im-
pianto termico devono essere eseguite 
da ditte abilitate ai sensi del D.M. 2-
2.1.2008 n. 37. Il campo di applicazio-
ne del DPR 74/2013 riguarda non solo 
gli impianti di riscaldamento con gene-
ratore di calore a fiamma, ma anche 
impianti quali macchine frigorifere e 
pompe di calore. Ne consegue che 
l’abilitazione ai sensi del DM 37/2008 è 

necessaria anche per le aziende che si 
occupano solo di controlli e manuten-
zione di impianti termici, anche se non 
fanno attività di installazione. Per l’abili-
tazione ai sensi del DM 37/2008 è ne-
cessaria l’individuazione formale di una 
figura responsabile all’interno dell’a-
zienda, dotata di specifici requisiti di 
competenza tecnica (titoli di studio e/o 
esperienza lavorativa). 
L’abilitazione dell’azienda deve risulta-
re specificamente dalla visura camera-
le. 

Impianti 

Gas refrigerante e abilitazione DM 37/08 

BAKEKA 

E cco di nuovo BAKEK@, uno spazio all’interno di 
Conf@news, interamente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro. Questa sezione è nata 
con l’intento di offrire gratuitamente alle imprese una sorta di 
muro virtuale in cui inserire avvisi o reperire delle informa-
zioni. Si tratta di una opportunità che l’Associazione ha deci-
so di offrire ai soci e non solo. Domande e offerte lavorative, 

annunci di vendita mezzi e strumenti da lavoro, licenze, 
capannoni ed altro ancora. 
Ecco le offerte di lavoro del mese: 
N. 4 apprendisti stuccatori - Sede lavoro: Nepi 
N. 2 apprendisti falegnami - Sede di lavoro: Fabrica di Roma 
N.1 meccanico - Sede di lavoro: Tarquinia 
N. 1 cuoco/a - Sede lavoro: Viterbo 
N. 1 autista patente C - Sede di lavoro: Civita Castellana 
N. 1 impiantista/elettricista - Sede di lavoro: Viterbo 

Aggiornamento del Regolamento CLP 
Sono state apportate numerose modifiche agli allegati del regolamento CLP, per adeguamento al progresso tecnico e 
scientifico, e in particolare per recepire le novità contenute nella quinta edizione del GHS. Il regolamento si applica dal 1 
febbraio 2018. Il regolamento CLP definisce le modalità di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e 
delle miscele nell’Unione Europea. 

I l 1 luglio 2016 è entrata in vigore 
la direttiva europea 2013/35/UE 

che individua i valori limite per l’esposi-
zione ai Campi Elettromagnetici (CEM) 
per i lavoratori, consentendo pertanto 
l’attuazione del Capo IV del Titolo VIII 
del D. Lgs. 81/08, che indica precisi 
criteri per la valutazione del rischio 
derivante da CEM in ambito lavorativo. 
L’entrata in vigore del Capo IV del Tito-
lo VIII determina la necessità di provve-
dere entro il 1 luglio 2016 alla valuta-
zione dei rischi da campi elettroma-

gnetici in conformità ai criteri indicati e 
rispettando i nuovi limiti di esposizione 
previsti, ovvero all’aggiornamento delle 
valutazioni dei rischi da campi elettro-
magnetici condotte in data antecedente 
il 31 ottobre 2013. 

Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Aggiornamento valutazione dei rischi da campi elettromagnetici 
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C on l’articolo 93 del nuovo 
Codice degli appalti, in tema 

di garanzie per la partecipazione alla 
procedura di gara pubblica si stabilisce 
che, nei contratti di servizi e forniture, 
l’importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è ridotto del 30% 
per gli operatori economici in pos-
sesso del rating di legalità o attesta-

zione del modello organizzativo, ai 
sensi del decreto legislativo n. 231-
/2001. 
 
Ciò rientra nella volontà, da parte del 
legislatore, di voler avvantaggiare le 
imprese che si impegnano a scegliere 
la strada della trasparenza, della otti-
mizzazione dei sistemi interni di con-
trollo e di compliance.  

Aggiornamento legislativo 

Modello 231: riduzione 
costo della garanzia 

L' Agenzia delle entrate, con 
comunicato stampa del 5 luglio 2016, 
definisce la misura delle agevolazioni 
fiscali spettanti agli autotrasportatori. 
 
Deduzioni forfetarie 
Sono confermati gli importi che erano 
già stati anticipati. 
In particolare, per i trasporti effettuati 
personalmente dall'imprenditore, sono 
riconosciute, per il periodo d'imposta 
2015, le seguenti deduzioni forfetarie: 
- 51,00 euro per i trasporti oltre il Co-
mune in cui ha sede l'impresa 
- 17,85 euro (pari al 35% di 51 euro) 
per i trasporti effettuati all'interno del 
Comune in cui ha sede l'impresa. 
 

Il comunicato fornisce altresì le precisa-
zioni per la compilazione dei modelli, 
che prevedono l'indicazione delle dedu-
zioni in relazione ai tre livelli di interven-
to previsti per gli anni passati. L'Agen-
zia chiarisce che la deduzione forfetaria 
va riportata nei quadri RF e RG dei 
modelli 
UNICO 2016 PF e SP, utilizzando: 
- nel rigo RF55 i codici 43, 44 e 45 
- nel rigo RG22 i codici 16, 17 e 18, 
così come indicato nelle istruzioni del 
modello UNICO. I codici si riferiscono, 
rispettivamente, alla deduzione per i 
trasporti all'interno del Comune, a quel-
la per i trasporti all'interno della regione 
o delle regioni confinanti e alla deduzio-
ne per i trasporti oltre tali ambiti. 
 
Recupero del contributo al SSN 

E' invariata l'agevolazione relativa alla 
facoltà di recuperare, tramite compen-
sazione in F24, i contributi versati al 
Servizio Sanitario Nazionale sui premi 
di assicurazione per la responsabilità 
civile. Le imprese di autotrasporto merci 
- conto terzi e conto proprio - possono 
recuperare nel 2016 fino ad un massi-
mo di 300 euro per ciascun veicolo 
(tramite compensazione in F24) le som-
me versate nel 2015 come contributo al 
Servizio Sanitario Nazionale sui premi 
di assicurazione per la responsabilità 
civile, per i danni derivanti dalla circola-
zione dei veicoli a motore adibiti a tra-
sporto merci di massa complessiva a 
pieno carico non inferiore a 11,5 tonnel-
late. Anche quest'anno, per la compen-
sazione in F24 si utilizza il codice tribu-
to "6793". 

Categorie 

Autotrasportatori: definite 
le agevolazioni fiscali 2016  
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Prestazioni assistenziali e sanitarie 

Benefit per i dipendenti, 
vantaggi anche per le imprese 

I n Italia lo sviluppo degli Employee 
Benefits (Benefit per i dipendenti) 

ha avuto negli ultimi anni un notevole 
impulso: in particolare il ricorso a bene-
fits di assistenza sanitaria è stato favo-
rito ed incoraggiato dalle sentite esigen-
ze della popolazione e da alcune nor-
mative in tema fiscale e contributivo di 
grande rilievo. 
Inoltre la problematica degli “employee 
benefits” ha assunto nell’ambito azien-
dale una forte rilevanza e costituisce 
oggi un elemento fondamentale nel 
delicato rapporto tra Datore di Lavoro e 
Dipendenti. 
Come si accennava in precedenza, una 
delle forme più significative di benefits 
riguarda proprio l’erogazione di presta-
zioni di carattere assistenziale e sanita-
rio a favore dei Dipendenti, tramite la 
stipula di polizze nei rami vita, infortuni, 
invalidità permanente e rimborso spese 
mediche. 
La legislazione italiana ha in particolare 
inteso favorire lo sviluppo di queste 
forme ed ha emanato una serie di age-
volazioni a cui i Lavoratori e le Aziende 
possono accedere, utilizzando appositi 
Enti definiti “Casse di Assistenza”. 
La Cassa di Assistenza è dunque un 
istituto sempre più utilizzato  dagli Im-
prenditori per poter fornire benefits e 
servizi ai Dipendenti, ottenendo nel 
contempo notevoli vantaggi fiscali sia 
per le Aziende che per i dipendenti 
stessi.  
La Cassa consente pertanto di dare 
pratica attuazione ai trattamenti assi-
stenziali previsti dai vigenti Contratti 
Collettivi Nazionali di Lavoro, dagli 
eventuali contratti integrativi aziendali 
nel rispetto dei regolamenti e/o accordi 
aziendali che ne costituiscono presup-
posto ineliminabile. 
Per quanto concerne l’aspetto giuridico, 
la Cassa di Assistenza rientra nella 
tipologia delle Associazioni non ricono-
sciute senza fine di lucro, come espri-

mono gli artt. 14, 16 e 36 del Codice 
Civile. Tale associazione, rispettando 
quanto espresso dall’art. 52 del Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi o TUIR 
e successive modifiche (D.D.L. 124 del 
21.04.93 e L. 335 dell’ 8.08.95), per-
mette ai suoi aderenti di ottenere esclu-
sivi vantaggi fiscali e contributivi.  
La Cassa di Assistenza  fornisce i pro-
pri servizi anche tramite la stipula di 
convenzioni con importanti Imprese di 
Assicurazione e Riassicurazione, nazio-
nali ed internazionali, al fine di garantire 
e tutelare al meglio i proprio Aderenti.  
Normativa di riferimento  
Alcuni provvedimenti legislativi hanno 
individuato e specificato i requisiti e le 
caratteristiche degli Enti di Assistenza, 
tra cui in particolare le Casse di Assi-
stenza. 
Infatti il disposto combinato delle norme 
previste dal D. Lgs. Turco del 31-
/3/2008 e del D. Lgs. Sacconi del 27-
/10/2009 interviene in questa materia 
e:  
a)       definisce le procedure e le moda-
lità di funzionamento dell'Anagrafe dei 
fondi sanitari integrativi del Servizio 
Sanitario Nazionale e degli Enti,Ccasse 
e Societa' di Mutuo Soccorso aventi 
esclusivamente fine assistenziale, di cui 
all'art. 51, comma 2, lettera a), del de-
creto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni; 
b)       definisce i criteri e le modalità per 
il calcolo della quota di risorse destinate 
all'erogazione delle prestazioni di cui al 
comma 2, lettera d), e per la verifica 
che tale quota non sia inferiore al 20 
per cento dell'ammontare complessivo 
delle risorse destinate alla copertura di 
tutte le prestazioni garantite ai propri 
assistiti da parte degli enti, casse e 
società di mutuo soccorso aventi esclu-
sivamente fine assistenziale. 
c)       Più in particolare si fa riferimento 
a: 
�       prestazioni sociali a rilevanza 

sanitaria da garantire alle persone 
non autosufficienti al fine di favorire 
l’autonomia e la permanenza a domi-
cilio, con particolare riguardo all’assi-
stenza tutelare, all’aiuto personale nello 
svolgimento delle attività quotidiane, 
all’aiuto domestico familiare, alla pro-
mozione di attività di socializzazione 
volta a favorire stili di vita attivi, nonché 
le prestazioni della medesima natura da 
garantire presso le strutture residenziali 
e semi-residenziali per le persone non 
autosufficienti non assistibili a domicilio; 
�       prestazioni sanitarie a rilevanza 
sociale, correlate alla natura del bi-
sogno, da garantire alle persone non 
autosufficienti in ambito domiciliare, 
semiresidenziale e residenziale, arti-
colate in base alla intensità, complessi-
tà e durata dell’assistenza; 
�       prestazioni finalizzate al recupe-
ro della salute di soggetti tempora-
neamente inabilitati da malattia o 
infortunio, quali la fornitura di ausili o 
dispositivi per disabilità temporanee, le 
cure termali e altre prestazioni riabilitati-
ve rese da strutture sanitarie autorizza-
te non comprese nei livelli essenziali di 
assistenza; 
�       prestazioni di assistenza odon-
toiatrica compresa la fornitura di 
protesi dentarie. 
 
Possono usufruire dei servizi della Cas-
sa le seguenti categorie: 
-          Dipendenti e Collaboratori; 
-          Amministratori; 
-          Soci e Titolari. 

Continua a pagina 11 
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Vantaggi fiscali e contributivi 
VANTAGGI FISCALI 
Il Decreto Legislativo n° 314/97 ha 
modificato l'art. 49 dei T.U.I.R. (Testo 
Unico Imposte sui Redditi 22/12/1986) 
nella “determinazione del reddito di 
lavoro dipendente”. Altre modificazioni 
sono successivamente intervenute, 
sino alle ultime modifiche e precisazioni 
contenute nella Legge Finanziaria 200-
7. 
Attualmente l’art. 51 del T.U.I.R. preve-
de una serie di esenzioni dall’imponibi-
le I.R.P.E.F. in relazione al reddito da 
lavoro dipendente. In particolare ripor-
tiamo il comma 2 che stabilisce i criteri 
di interesse per le Casse di Assistenza. 
2. Non concorrono a formare il reddito: 
a) i contributi previdenziali e assisten-
ziali versati dal datore di lavoro o dal 
lavoratore in ottemperanza a disposi-
zioni di legge; i contributi di assistenza 
sanitaria versati dal datore di lavoro o 
dal lavoratore ad enti o casse aventi 
esclusivamente fine assistenziale in 
conformità a disposizioni di contratto o 
di accordo o di regolamento aziendale, 
che operino negli ambiti di intervento 
stabiliti con il decreto del Ministro della 
salute di cui all'articolo 10, comma 1, 
lettera e-ter), per un importo non supe-
riore complessivamente ad euro 
3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto 
limite si tiene conto anche dei contributi 
di assistenza sanitaria versati ai sensi 
dell'articolo 10, comma 1, lettera e-ter) 
Questa norma comporta dunque una 
deducibilità fiscale dei contributi versati 
alla Cassa di Assistenza per tutti i La-
voratori Aderenti. La deducibilità è 
operante: 
a) per i contributi versati dal Datore di 
lavoro, che non vengono inseriti tra le 
voci tassabili sul cedolino; 
b) per quelli versati dal Lavoratore 
Aderente, anche per il nucleo famiglia-
re, che vengono dedotti dal reddito in 

sede di dichiarazione fiscale (Modello 
Unico 730/ 740). 
Il limite massimo complessivo che può 
fruire di questo importante vantaggio è 
di Euro 3.615,20 per ogni Lavoratore 
Aderente. 
 
VANTAGGI CONTRIBUTIVI 
Oltre al vantaggio in ambito fiscale, vi 
sono poi altre agevolazioni in ambito di 
oneri sociali (INPS / INAIL etc etc) 
Ricordiamo che sulla retribuzione ero-
gata al dipendente gravano i seguenti 
oneri aggiuntivi: 
- Oltre il 30% per gli oneri sociali a 
carico del datore di lavoro (anche se la 
percentuale può variare secondo i set-
tori di attività economica); 
- 9% circa a carico dei dipendente per 
lo stesso titolo. 
 
La norma in deroga prevede che se 
le retribuzioni sono erogate in forma 
di contributi a enti con esclusivi fini 
assistenziali e nel rispetto di un ac-
cordo o regolamento aziendale, tali 
retribuzioni vengono assoggettate al 
solo contributo di solidarietà dei 
10% a carico del datore di lavoro 
mentre il Dipendente ne risulta esen-
te. 
Ne scaturirà dunque un risparmio 
nell’ordine del 20% circa a favore 
dell’Azienda ed un risparmio del 9% 
circa a favore del Lavoratore Ade-
rente, rispetto alle forme tradizionali 
di remunerazione. 

Segue da pagina 10 


